
 

 
 
 

Via Lazzarino 4 
Riunione: venerdì ore 21.15 
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Ricordiamo che, a meno di indicazione contraria, gli incontri si terranno, a partire dalle ore 21.15, presso la Sede della Società Fotografica Novarese, in Via 
Lazzarino, 4 a Novara (vicino al Cinema VIP). E’ gradita la partecipazione di tutti coloro che amano la fotografia amatoriale e professionale. L’ingresso è libe-
ro e gratuito. Commenti sulle serate e proposte possono essere inviati all’indirizzo di posta elettronica: info@societafotograficanovarese.it 

Il Presidente Peppino Leonetti 

 
Venerdì 

11 
RIAPERTURA DEL CIRCOLO DOPO LA PAUSA ESTIVA: serata dedicata a preparare il programma dell’in-
verno 2009 – 2010 e a organizzare le manifestazioni per il 70° anniversario della fondazione del circolo. 
L’incontro è aperto a tutti i soci. 

  
Venerdì 

18 
Il socio CARLO GUENZI presenta VOLTI E LUOGHI DEL PAKISTAN DEL NORD, mostra di stampe a colori. 
CARLO GUENZI ha visitato paesi che sono lontani anche dalle mete dei viaggiatori più intraprendenti. Con 
discrezione e molta attenzione ha ripreso i gli sguardi delle persone, che vivono in un luogo tra i più impervi e 
nascosti del mondo. 

  
Giovedì 

24 
Alle ore 17, presso la CASERMA PASSALACQUA nella sede del CIRCOLO UNIFICATO DELL’ESERCITO, 
GIORGIO RIGON presenterà LA CAMPAGNA DI RUSSIA 1942 – 43, conferenza che rievoca la vicenda 
umana dei militari impegnati nel tragico evento. GIORGIO RIGON ha creato un archivio di immagini della 
Campagna di Russia, raccolte con la collaborazione di molti ex combattenti. Sono fotografie scattate da uffi-
ciali e da soldati, suggerite dalla sensibilità individuale e dalla drammaticità del momento. 
Al termine della conferenza sarà inaugurata la mostra di fotografie di GIORGIO RIGON. Le immagini in bian-
co e nero, stampate personalmente dall’autore, hanno come argomento: 

• PIAZZA NAVONA ANNI ’70; 
• FENOMENOLOGIA DEI FANS; 
• MADRE TERESA DI CALCUTTA; 
• SEGNI, CALLIGRAMMI, SIMBOLOGIE. 

GIORGIO RIGON nasce a Treia (MC) nel 1933. Svolge la carriera militare come Ufficiale degli Alpini raggiun-
gendo il grado di Generale di Brigata. Si occupa di fotografia e di estetica, studia i processi della comunicazio-
ne visiva, con particolare riguardo alle esperienze delle avanguardie artistiche. Scrive articoli di critica d’arte e 
di fotografia per alcune riviste e quotidiani. Quale docente del Dipartimento Attività Culturali della Federazione 
Italiana Associazioni Fotografiche, tiene conferenze inerenti alle discipline della visione. È insignito dell'onorifi-
cenza di Maestro della Fotografia Italiana e dei riconoscimenti internazionali AFIAP e EFIAP. Per l'attività didat-
tica e per i saggi di critica fotografica, nel 1998, gli è conferita la distinzione Seminatore FIAF. Nel 2004, la 
Federazione Italiana delle Associazioni Fotografiche lo nomina “Autore dell’Anno”. Ama definirsi un artigiano 
della camera oscura, dove lavora esclusivamente con quattro ingranditori tutti progettati e costruiti con le pro-
prie mani, secondo criteri funzionali alla personale creatività che, in estrema sintesi, egli stesso definisce: “in-
venzione, capacità di manipolazione imprevedibile di materiali, stravolgimento delle regole, trasgressione, 
semplificazione”. Da oltre vent’anni si dedica alla ricerca storico-militare raccogliendo reperti fotografici d’epo-
ca e svolge conferenze evocatrici di molteplici eventi che hanno caratterizzato la Storia Patria. Vive ed opera a 
Bressanone (BZ). 
La mostra sarà visitabile fino a venerdì 2 ottobre con i seguenti orari: 

• dalle 10 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 18,30. Domenica 27 e lunedì 28 settembre la mostra 
sarà chiusa. 

La manifestazione è patrocinata dal CIRCOLO UNIFICATO DELL’ESERCITO DI NOVARA E VERCELLI, 
rientra nel piano di eventi organizzati dall’ASSOCIAZIONE IL CROGIUOLO e nel programma delle 
celebrazioni per il 70° anniversario della fondazione della SOCIETÀ FOTOGRAFICA NOVARESE. 
Si ringrazia vivamente il Direttivo del CIRCOLO UNIFICATO DELL’ESERCITO per la cortese ospitalità e per 
la fattiva collaborazione. 

  


